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Una grande assemblea (di lavoratori settentrionali e '-- meridionali — Gli interventi dei compagni Chiaromonte, 
Gavina e di due ragazze rappresentanti dei giovani senza lavoro di Napoli e della Sicilia — Occorre una lotta 
unitaria di occupati e disoccupati, ; di, forze del Nord e di masse popolari e contadine del Mezzogiorno 

•:.| *,Dal nostro inviato"!;. 
"• . . . . . . > . » . . . • 

MODENA ' — Il Sud chiama. 
Con la massa enorme dei suoi 
giovani • che chiedono t un • la-

. voro produttivo, ^ con •- i suoi 
paesi spopolati, la sua agri
coltura saccheggiata e impo
verita. Il problema meridio
nale è oggi il banco di prova 
decisivo per tutte le forze po
litiche e sociali. Avviare a so
luzione questo problema vuol 
dire imboccare la strada giu
sta per portare l'intero paese 
fuori dalla crisi. - -- ,, ., 

: Dal festival di Modena, da 
una grande assemblea di la
voratori settentrionali e meri
dionali, il PCI ha chiesto pri
ma di tutto alla classe ope
raia del Nord di farsi piena
mente ' carico, : nell'impostare 
le " sue stesse rivendicazioni 
sindacali, di '•' questo grande '> 
problema nazionale.. L'Emilia 
sta già dando una risposta: 
la programmazione economi
ca della regione è rivolta d' 
ora in avanti a difendere gli 
attuali livelli d'occupazione, a 
qualificare . il " suo apparato 

' • * > ' . ' t ' „ ' v ' « • • i - I ; - , > ' • • : / ' .'.>•>.'•' , :- .'•'.:.."• ' •'.• '• 

produttivo, non ad estender
lo. Tutte le scelte di investi
mento e di sviluppo debbono 
andare in modo prioritario al 
Mezzogiorno.. Ma :: la •' stessa 
prova di coscienza nazionale 
che per primi danno i lavora
tori e la classe operaia, de
ve venire da : tutte '. le altre 
parti '•• che hanno responsabi
lità nella vita del paese: dal 
governo, dalle regioni, dai co
muni. dagli imprenditori pri
vati, dal movimento coopera
tivo. dalle associazioni arti
giane e commerciali. 

Un fatto nuovo 
Un grande fatto nuovo e po

sitivo - è emerso dalla i situa
zione grave e disgregata del 
Sud: l'iscrizione in massa dei 
giovani e delle ragazze disoc
cupati nelle liste speciali di 
preavviamento al lavoro. Ri
spondere a questa prova di 
fiducia nelle ' istituzioni, ' a 
questa volontà dì inserirsi nel 
mondo produttivo, di contri
buire allo ; sviluppo economi

co. è oggi il modo più ur
gente di avviare la soluzione 
della questione meridionale. 

Il festival di Modena non 
ha tenuto • una generica ma
nifestazione di «solidarietà > 
col Mezzogiorno. Ha dato vi
ta ad un incontro al quale so
no intervenuti in gran numero 
compagni e compagne da tut
te le regioni meridionali. L' 
altra sera, ad un certo pun
to, nei viali dell'autodromo il 
dialetto ; emiliano appariva 
quasi } sopraffatto dalle voci 
e dagli accenti di Napoli, del
la Calabria, della Sicilia. Con 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte. '> della t. direzione ;; del 
PCI. all'incontro partecipava
no il presidente della Regio
ne Emilia-Romagna, Sergio 
Cavina. e due ragazze giova
nissime. '- rappresentanti - del 
movimento dei disoccupati di 
Napoli e della Sicilia, Madda
lena Tulanti e Maria Grazia 
Gianmarinaro. Ma ancora una 
volta protagonista è stato so
prattutto il pubblico, i nume
rosi compagni, emiliani e me
ridionali, che hanno messo a 

fuoco con i loro interventi,' 
con le loro domande, le que
stioni decisive del problema 
del Mezzogiorno. "*,...:•.,_;;; . 
' Cavina ha detto brevemen
te. in apertura, qual è la scel
ta di < linea economica della 
regione Emilia-Romagna. Una 
scelta ' che può essere valida 
se anche le altre regioni set
tentrionali la condividono, co
me molti segni • confermano. 
E soprattutto se con i nuovi 
poteri ad esse attribuiti si de
terminerà una svolta nell'in
tera N politica economica del 
paese, • si - avvierà una ridu
zione , della spesa pubblica. 
un risanamento della pubblica 
amministrazione, la lotta agli 
sprechi e al clientelismo, un 
uso rigoroso e produttivo del
le risorse nazionali. • 

Il dialogo 
Poi, si è . aperto il dialo

go, ' fitto e : serrato. Perché 
Carli può affermare che non 
c'è spazio per i giovani nel
l'industria privata? E qual è 

RAOUL CASAOE1 : .v :?. >••• •-•; ; -:\ • . • ' - . . . . . ' .'• 

:* Riapertura del Festival: ore 18. -V.••;.;:• • \:^; ''••.-.'"• '*;••• 
CAMERA DI COMMERCIO (Sala del Trecento), ore 10-19 — 
i Convegno sulla 382: riforma delle autonomie locali. Ora

tori: Cossutta, Fanti, Modica, Triva. -••„ •-;•• • -i ' • i 
SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «Democrazia e socialismo in un'Europa prota-
- gonista della distensione e della cooperazione». Oratori:! 
' S e g r e , Souquière, Azcarate, Zagarl, Esthier, Timmerman. 
SALA DELLE CONFERENZE (A), or* 21 — Presentazione 
, del libro oDizionario delle autonomie locali». Oratori: 
T ' Cossutta, Fanti, Modica, Triva,. Barbera, • Bassanini, Dì 

Re, Ciampaglia. - - v - ^ : • • - . - , *.••••„. 
SALA DELLA CULTURA (Palazzo dei Musei), ore I M I — 

Apertura del convegno sul tema: « Beethoven 1827-1977 ». 
' . Relazioni di M. Baroni, F. D'Amico. G. Lanza Tornasi, 

Schneider. Conclusioni di Pestalozza. -.-•..-.. 
CINEMA SCALA, dalle ore 14 — Due film di Roberto Ros-
• sellini: «Illibatezza» e «I l Messia». ; 
PIAZZA GRANDE (centro storico), ore 21,15 — La compa-

. •.. gnia del Teatro Nuova Scena presenta: «L'Amleto non 
si può fare». Regia di V. Franceschi. ., ; 

ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Orchestra-spettacolo Raul 
Casadei. *- - .„ - . • • • ••.•••: ;.\>Ì. . •-'.• - -••••- • - -*#?-. . ; ..•, 

ARENA SPETTACOLI (G). ore 21,15 — Recital della «Nuova 
• • compagnia di canto popolare». ...-..*'•>••.-••. . •.• < 
SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — Concerto-dibattito su 

« L'esperienza di Cantacronache » con Amodei, jona, Man
zoni e Straniero. ' ,. > - - ^ . ' . i>.^ --•; . - - i 

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Concerto del quartetto 
• dell'Accademia di Bucarest, musiche di Beethoven, op. 131 
' e o p . 132. -« -;-. ..,•.-£_-/.--.. -.<>--•.. • - • _ . . . • . • . • . - . . . . - . . . _ - ; 
SALETTA LIBRERIA RINASCITA, or* 21 — Dibattito sul 
• tema: « Una nuova fase del movimento unitario dei gio-
: vani per il lavoro: applicazione della legge sul preav-
! viamento». Oratori: Mlnopoli (FOCI), Tivelli (FGR), Men-

: tana (FOSI), Gentili (ACLI) e un rappresentante del 
; .PDUP. . _ ;.-..-,,••- '-•• ... v, • -• -. -.-.* •..;.•.. .".. C 
•/•:. • ' . - . - -" - ' *! ' -^ • ' . ' . . - : L - • . . ' ' " > . ' . ; ' : • • • ' " - .'-•:• •••-• • « . ; • • ••••••_•*••: "• '. ' ' : • ' . ; 

In città, nel centro storico, si concludono le manifesta
zioni del Teatro di base italiano e straniero: dalle 10,30 alle 
13 spettacoli di burattini, acrobati e musici (piazze XX Set
tembre, S. Francesco e Dei Servi); alle 16 tre spettacoli: in 
piazza Mazzini (clowns) ; gli altri due, di arte varia, in piazza 
Grande. Dalle 17,30 in poi si svolgeranno cinque parate su 
altrettanti percorsi con arrivo in piazza Grande. 

domani 

UNA SCENA DEL FILM «IL VIBURNO ROSSO» . : : / ! :. . i 

^Riapertura del Festival: ore 9. ..' ; -'•- •'< '.• ..':-V 
CAMERA DI COMMERCIO (Sala dei 300), ore 10 — Secondo 

convegno nazionale sull'informazione. Relazione di E. Quar-
."•• cìoli; interventi di Nacciotta, Valenza e Raffaelli. Conclu-

'[ '• siohi di L. Favolini. ;;'::. ^ ^ - . v - : : , . , . . , , . ;. ; v 
SALA DELLE CONFERENZE (B), ore 21 — Conferenza sul 

tema: «Il significato storico della Rivoluzione d'ottobre 
~ oggi». Oratore: Paolo Bufalini. - ; ì; v ' '-..•.--' 
SALA DELLA CULTURA,'ore 1S-21-— Convegno sul tema: 

«Beethoven 1827-1977». Prosecuzione del dibattito e con-
1 clusionl di Luigi Pestalozza. - ; 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 -- Tribuna politica 
sul tema: «L'intesa programmatica e la sua realizzazio
ne». Oratori: Barca e Spaventa. •- - :; - -

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
... del libro «Da sfruttati a produttori» di B. Trentin. In

terventi dell'autore, di Baglioni e di P. Santi. 
FEDERAZIONE DEL PCI, ore 10 — Assemblea dei respon

sabili di «La città futura». Oratori: Adornato, Lolli e 
S. Petruccioli. ; ; v . ;- " • ;.-:«-.•. A . -

ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Danze e cori dell'URSS pre-
.,. sentati dal complesso Omsk.,- , , . • . . -eA-\ •-, ••'. -,.-.-. -.:,-._ 
ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 — Recital di Lucio Dalla. 
SPAZIO MUSICA, ore 21.15 — Laboratorio musicale con Guac-
.-•••;• cero. Sbornioni, Schiano e Tommaso. ;

 v ., , . ; ; i. 
TEATRO COMUNALE, ore 21.15 — Concerto dell' orchestra 
. sinfonica « Mav » di Budapest. Musiche di Beethoven: 

«Ouverture Coriolano», «Concerto in si bemolle maggio
re » per pianoforte e orchestra, « Sinfonia n. 5 in do mi
nore op. 67». Direttore: Geza Oberfrank; pianista: Jeno 

-- Jando. -.-— . - ,>v . - - : . . . . . . — ..........._ 
PIAZZA GRANDE, ore 18 — L'Odin Theatret di Eugenio 

i Barba presenta: «Anababis». „=»..- .-.;. ^ 
ARENA PICCOLA, ore 21 — Concerto del {{uovo canzoniere 

modenese; recital di Roberto Picchi. 
CINEMA SCALA, dalle or* 14 — Proiezione del film di Vas-

sulii Suksin « n viburno rosso», r ; ^ e \ ... ; 
SPAZIO INFANZIA, or* 1» — «Teatro uomo-scuola» pre

senta: « n ciarlatano»; ore 21: proiezione del film: «Mon
do senza sole » e attività dei laboratori. -
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il valore ' dell'iscrizione così 
massiccia nelle liste speciali? 
Non ' sono troppi gli iscritti, 
rispetto alle possibilità? • Le 
migliaia di miliardi sprecati 
nel Mezzogiorno, la , vicenda 
di Gioia Tauro (aranceti di
strutti i per spianare un'area 
dove non si vuol fare più nul
la) non sono il segno di gua
sti difficilmente correggibili? 
E il : PCI. come ; intende ri
spondere alla fiducia espres
sagli dal ' popolo meridionale 
nelle due ultime consultazio
ni elettorali? ., ' 

Ecco, dal nodo dei giovani, 
della grande massa di disoc
cupati di Napoli, della Cala
bria. della Sicilia, è partito 
tutto il discorso della mani
festazione. Maddalena e Ma
ria Grazia, due ragazze che 
esprimono bene — come ha 
detto il compagno Chiaromon
te — la maturità nuova, cul
turale e . politica, della gio
ventù '.meridionale, hanno 
parlato delle esperienze di or
ganizzazione dei giovani di
soccupati. Uno sforzo intenso 
per uscire dalla pura prote
sta. < dalla . richiesta di '. un 
« posto » qualsiasi, - per porsi 
l'esigenza invece di saldare 
un rapporto col sindacato, di 
affrontare le questioni di un 
diverso •• sviluppo -' economico. 
per organizzare cooperative 
agricole e di servizi. La legge 
per il preavviamento, le iscri
zioni nelle liste speciali, non 
sono il "toccasana: .bensì un 
punto di partenza, la base 
per rompere > la spirale del
la disgregazione, per suscita
re un grande movimento or
ganizzato e di lotta. • E' • una 
battaglia aperta. Non si può 
darla per vinta o perduta in 
partenza: ' si tratta '" di com
batterla fino in fondo. ;. A- ;? 

Lotta unitaria di occupati e 
disoccupati, di uomini e don
ne. di lavoratori del nord e 
di masse popolari e contadine 
del sud: questa è la strada 
da percorrere, altre non ce ne 
sono, ha detto il compagno 
Chiaromonte. Certo negli ac
cordi programmatici a ' sei 
una priorità netta è stata data 
al problema meridionale. Ma 
persino questo accordo •• sa
rebbe destinato al fallimen
to. e " noi non vi resteremo 
attaccati, se non trovasse uno 
sbocco a questo problema de
cisivo. Perciò il governo deve 
fare per primo la sua parte. 
ad esempio promuovendo un 
incontro di tutte le ' Regioni 
per. accelerare al massimo 
l'applicazione della legge sul 
preavviamento. . 

Sforzo costruttivo 
. ' E un impegno.' uno sforzo 
costruttivo e anche di fantasia 
richiediamo a tutte le forze 
prodtrfBve. E* necessaria una 
pressione dei sindacati sulla 
Confindustria perché tutti i 
margini esistenti siano utiliz
zati per aprire le fabbriche ai 
giovani, agli apprendisti. Non 
è accettabile — ha afferma
to . Chiaromonte — Va posi
zione del presidente Carli. Da 
molte parti ci fanno spesso 
lezioni di sensibilità naziona
le. La classe operaia sta dan
do prova di averne. Tocca agli 
imprenditori * italiani '• dimo
strare di non esserne privi. 
E il governo deve intervenire 
per richiamare tutti ad un 
grande impegno. Deve correg
gere gli errori dove ci sono. 

Gioia Tauro, ad esempio: è 
stata una scelta forse infelice. 
comunque, non nostra, non dei 
comunisti. Ma l'impegno so
lenne del Parlamento di crea
re alcune migliaia di posti di 
lavoro per i lavoratori cala
bresi. assunto in un momento 
drammatico per il nostro re
dine democratico, è un impe
gno che deve essere assolto. 
Bisogna capire fino in fon
do una delle contraddizioni 
più profonde • della società 
meridionale. Da un Iato, con 
un lavoro di trent'anni, sta
rno riusciti ad elevare la co
scienza politica delle masse 
popolari, a radicarle nella de
mocrazia. Abbiamo assistito a 
trasformazioni profonde nel 
costume, nella cultura. Fino 
al grande risultato del 20 giu
gno, quando si è davvero rea
lizzata l'unificazione politica 
dei paese. Ma di contro, men
tre ciò avveniva si è ag
gravato il distacco economico 
e sociale, si è aperto in qual
che caso un baratro nelle 
condizioni di vita e dì lavoro, 
tanto che può apparire verifi
cata dai fatti resistenza dì 
due società, una delle quali 
fatta di emarginati, di con
dannati alla disperazione. 

Se non si supera tutto ciò, 
vi è il pencolo di un ritorno 

*:,'te _. _ . 

indietro, di una crisi che in
vestirebbe l'intero regime de
mocratico, Nel periodo del mi
racolo economico il sottosvi
luppo, lo spopolamento del 
Sud erano l'altra faccia ' in
scindibile dello sviluppo di
storto del ' capitalismo italia
no. non la prova dell'esisten
za di e due Italie ». Cosi, og
gi, non è possibile lottare con
tro i fenomeni di emargina
zione se non si cambia l'inte
ro modello di sviluppo eco
nomico e sociale. Una lotta 
che deve ' partire dalie zone 
più avanzate del paese e sal
dare insieme il Nord e il Sud 
in un grande movimento uni
tario per risolvere la questio
ne meridionale. . 

Mario Passi 

Vi" 
> -•* 

ì 

t ^ 

•fi ". 

Ì-'J 

r 

-

iwro&n 

^ 

_̂ _̂ _̂  

* < 

***** 

v . , 

-

w~» 

- - • . . ; . - . . -

* 

«*v • •-w*f^ " ^ ^ ^ H 

.;.". 

•• 

* 

, , * 

" EIE! BP3i 
V » » 

• 

-

Ml 

M-f-

« * 
LaSK 

i f; 

• 

1 

f-J 

Gli orari 
del Festival 
" G l i orari di apertura del 
Festival nazionale sono i 
seguenti: dal lunedi al ve-

. nerdi alle 18; il sabato e 

. la domenica dalle ore 9 
•' (durante le altre ore en-
- trano nel parco soltanto 
i compagni ' in > servizio). 

Le porte di ingresso nel
l'area dell'ex autodromo 
dove si tiene la manife
stazione, sono poste sulle 
vie Emilia e San Fau
stino. - - --'- vv.' • 

MODENA — Un'immagine di visitatori del Festival 

La speranza dei giovani 

« Il lavoro per i ragazzi e per le ragazze delle liste speciali non giungerà su 
un piatto d'oro »- Il dibattito sugli orientamenti delle nuove generazioni con 
Piero Pratesi, Franco Ferrarotti e Fabio Mussi ; v v . i\. . 

'£?; Dal nostro inviato ./-;•; 
MODENA — Quello dei gio
vani disoccupati che sono 
andati a iscriversi nelle liste 
speciali ; è stato : un atto di 
fiducia verso le , istituzioni, 
oppure un gesto senza alcun 
significato particolare, di ri
serva o di attesa (e Andiamo
ci pure, poi > si vedrà... »)? 
L'importante interrogativo è 
stato posto durante un dibat
tito > suoli > orientamenti e le 
nuove forme di organizzazio
ne dei piovani, e Io credo che 
sia difficile entrare nel cuore 
dei seicentocinquantamila che 
hanno firmato perchè senza 
un lavoro; a mio parere c'è 
l'una e l'altra cosa». -~ •'•**'• 

La risposta viene da Piero 
Pratesi, deputato indipenden
te eletto nelle liste del PCI, 
impegnato a rispondere ' a 
questo e ad altri interrogativi 
e a domande di chiarimento 
poste, con tono pacato, • sere
no da alcuni dei molti giova
ni presenti in sala, insieme 
con il sociologo Franco Fer
rarotti e con il compagno 
Fabio Mussi, della redazione 
di € Rinascita >. Pratesi ha 
aggiunto: in questi giovani vi 
è una speranza che non deve 
andare delusa; se cosi sarà 
le istituzioni guadagneranno 
molto in fatto di credibilità. 
Diversamente assisteremo j a 
riesplosioni giovanili. Il loro 
gesto, quindi, deve servire da 
stimolo per gli accordi esi
stenti, da tradurre in atti e 
fatti politici concreti. Nello 
stesso tempo verrebbe com
presa la esigenza dello sforzo 
unitario sostenuto dai comu
nisti e che ha come obiettivo 
un € salto di qualità*. ' 

••-': Non si tratta di dare con
cessioni ai giovani, ha detto 
in modo drastico Ferrarotti; 
si tratta di inserire i giovani, 
a pieno titolo, • nella società 
dopo :' essere stati emarginati 
da essa, dal suo meccanismo 
economico. Quindi < Vautose
gregazione >' è, in verità' e-
marginazione, isolamento, di
scriminazione, cioè il risul
tato • dei € mali > che colpi
scono tutti i paesi capitalisti
ci. Ferrarotti lia tuttavia 
messo in guardia da una co
sa: l'attuale meccanismo eco
nomico tende ad elevare il 
plusvalore, « il profìtto e ad 
intensificare lo sfruttamento; 
di conseguenza si avrà una 
più marcata disaggregazione. 
In questa situazione « abbia
mo la fortuna di avere parti
ti e sindacati collaudati », ma 
e * anche da noi potrebbero, 
pur in una situazione diver
sa. esplodere contraddizioni* 
perchè i giovani rimangono 
disorientati, si producono 
< forme autonome, a volte 
irrazionali che per la società 
potrebbero - significare una 
perdita secca, un pericolo >. 

| - - >••:•: -.--•• j; à -7-~ - - - - i r t i 

Risposta ' positiva 
-': Spontaneismo. '• '• i - individua
lismo ed emarginazione sono 
le basi su cui poggia « la vio
lenza per la violenza » (di 
* marca fascista > dirà Ferra
rotti a conclusione del dibat
tito) e che € può giustificare 
una repressione più vasta ». 
Nella sua analisi il sociologo 
ha insistito su tre « opportu
ne distinzioni »: la matrice 
casuale del comportamento 
irrazionale di giovani; ansia 

di rinnovamento dei giovani; 
la necessità che i partiti de
mocratici, anzitutto, sappiano 
raccogliere le spinte innova
trici dei giovani ai quali 
« PCI e PSI devono aprirsi di 
più», con "strutture organiz
zative snelle, agili. Le pres
sioni dei giovani, poi, devono 
assolutamente trovare una 
risposta positiva nelle istanze 
del decentramento dello Sta
to. ;:.;..:.,.;•:. ;.-•. .• -..-• 

• r i i -

Malessere sociale 
.5 Tornando . alla ' legge d'e
mergenza per il lavoro, Fer
rarotti ha concluso sostenen
do • (la ' stessa cosa è stata 
condivisa dagli altri oratori) 
che la -sua applicazione as
sumerà il significato di e una 
prova " della democrazia > e 
anche un'occasione importan
te di organizzazione e di lot
ta. - - -

Mussi ha visto, in partico
lare in due fatti, segnali im
portantissimi ' che sono "• poi 
una risposta alla - crisi: le 
scelte fatte dai giovani il 20 
giugno e la compilazione del
le liste speciali. Il lavoro ai 
giovani non '• giungerà su un 
piatto d'oro. E' una possibili
tà •• che '• viene offerta e che 
pertanto va concretata con la 
lotta; contemporaneamente è 
venuta ad aprirsi una strada 
a quella necessaria saldatura 
tra vecchie e nuove genera
zioni. che non deve lasciare 
alcuno •' spazio all'individua
lismo, all'iniziativa irraziona
le di pochi, peggio ancora al
lo squadrismo. 

Sia Mussi sia gli altri ora
tori hanno sostenuto a que-
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sto proposito che la • ricerca 
delle • ragioni • del malessere 
sociale che sta alla base di 
esplosioni *- di violenza « non 
può condurre ad alcuna giu
stificazione »,. « ad - alcuna 
comprensione -V verso . • lo 
squadrismo »; parimenti, gli 
stessi oratori hanno messo in 
guardia « da ; ogni riduzione 
semplicistica degli : orienta
menti ideali che percorrono i 
giovani». •• •-<•— •., . . . • ••. 

* Questi ' ideali • ' sono • oggi 
molto - complessi e • contrad
dittori, hanno bisogno di es
sere meglio discussi e appro
fonditi perché : supporto • a 
conquiste materiali. Il perico
lo di nuove irrazionali inizia
tive di pochi permane, biso
gna prevenirlo - per : non : e-
sporre il movimento operaio e 
democratico, e le sue istitu
zioni ad altri pericoli ben più 
gravi. Non bisogna lasciare. 
però, marcire la » situazione 
ha detto l'on. Pratesi, il qua
le . riprendendo i il. tema del 
lavoro ai giovani, pur condi
videndo la sottolineatura ri
ferita alla e prova per la de
mocrazia », ha '" detto che 
l'applicazione '• della legge è 
pure ' € in particolare » una 
prova per i partili e le forze 
di governo, perché il proble
ma del lavoro ai giovani e 
alle donne <è centrale*. Da 
qui ; bisogna partire per '• un 
più generale cambiamento 
della società. L'obiettivo nu
mero uno, • pertanto, rimane 
quello di battersi per l'appli
cazione della legge. *Se non 
si combatte, in modo demo
cratico, non si ottiene nien
te». 

Gianni Buoni 

Convegno 
e dibattito 
sulle autono
mie locali 
MODENA — Oggi, con inizio 
alle ore 10, presso la Sala 
dei Trecento della Camera di 
Commercio, avrà luogo un 
convegno sul tema: « Costrui
re lo Stato delle autonomie ». 
Si terranno diverse relazioni: 
Enso Modica parlerà su « Le 
Regioni dopo la legge 382»; 
Rubes Triva su « D nuovo or
dinamento delle autonomie »; 
le conclusioni le terrà il com
pagno on. Armando Cossut
ta. In serata, nella Sala Con-
ferense A, all'ex-autodromo, 
sarà presentato il libro «Di
zionario delie autonomie lo
cali». Interverranno, Guido 
Vfcnti, Knao Modica, Rubes 
Triva, Armando Cossutta, 
Augusto Barbera, Franco Baa-
sanini, Carlo Di Re ed Al
berto CtampagUa. < . 

[Lunedi 
tavola 
rotonda 
sullo sport 
MODENA — Lunedi prossi
mo, con inizio alle ore 21, 
nella sala della Libreria « Ri
nascita» del Festival si ter
rà una tavola rotonda sul te
ma: «Ricerca scientifica, 
sport e pratica motoria al 
servizio della crescita cultu
rale della società moderna». 
Vi prenderanno parte i pro
fessori Gunter Diegei e Gun-
ter Witt dell'Università di 
Lipsia: il 'giornalista Antonio 
Ghirelli; il prof. Gustavo Tue-
cimei, presidente nazionale 
della PMSI e Oreste Zurllnl, 
assessore alla Cultura e «Ho 
sport dell'Emù la-Romagna. 
L'incontro sarà presieduto dal 
aen. Ignazio Pirastu, respon
sàbile della sezione sport del
la direzione del PCI. , . 

|Le danze e le canzoni 
delf« Orso siberiano » 
Il famoso complesso sovietico si esibirà domani sera 

MODENA — Prima di concludere la sua « tournée » in diaci 
citta italiane, domani sera (ore 21 nell'Anfiteatro E) ai 
esibirà al Festival il famoso complesso di danze e cori 
«Sibirski Medved», cioè l*«orso siberiano» di Omsk. 

Il complesso statale sovietico che ha come emblema un 
orso che stringe tra le zampe una balalaika, ha già riscosso 
notevole successo ki Italia, in queste ultime settimane e 
negli anni passati. E* sorto venticinque anni fa a Omsk, 
uno dei maggiori centri industriali e culturali deila Siberia 
occidentale abitato da un milione di persone, e dove in 
inverno la temperatura scende anche sotto i 50 gradi. 

c II complesso, ormai conosciuto in tutti i continenti, come 
anche nei più piccoli villaggi e borgate della «taiga» sibe
riana, è diretto dal maestro Gheorghi Pantiukov. n reper
torio . di domani comprenderà motivi popolari, tra i quali 
«Gli ambulanti», «La morte di Ermak», «La danaa del 
postiglione» e «Ivushka», composta durante una riuscitis
sima «tournee» m Inghilterra nel "71, poi Incisa su disco 
(ne sono stati venduti ben sei milioni di esemplari). I mo
tivi alla base del successo del gruppo — come ha scritto un 
critico della «Novosti» — sono legati al fascino che sana» 
emanare le canzoni russe, allegre e tristi, ardite • mei odiose. 
Nelle canzoni, infatti, si riflette la grande anima dal pipaio 
russo, la natura che lo circonda. 
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